
IL COMMENTO

Vogliamo
un ‘cuore’ 
veramente
accessibile
e attrattivo 

di AUGUSTO PATRIGNANI

Una crisi lunga della quale vor-
remmo vedere la fine. Un quadro 
allarmante come raccontano i 
numeri capaci di scattare una 
fotografia a tinte  fosche. In un-
dici anni hanno chiuso in Italia 

i battenti quasi settantamila 
negozi. In particolare, i centri 
storici delle città italiane han-
no cambiato volto: tra 2008 e il 
2019 il commercio al dettaglio in 
sede fissa è sceso del 14,3%. A 
lanciare l’allarme è l’Ufficio stu-
di di Confcommercio nazionale 
che ha fotografato la demogra-
fia d’impresa nelle città italiane, 
con una indagine che ha avuto 
un’alta eco mediatica. 

Nel comune di Cesena, in dieci 
anni, sono stati un centinaio i ne-
gozi che hanno chiuso. Per tante 
ragioni: concorrenza delle strut-
ture di grande distribuzione e 
del commercio on line, contra-
zione e ridefinizione dei consu-
mi, ma anche politiche urbani-
stiche e della programmazione 
commerciale che si sono rive-
late non lungimiranti, visto che 
hanno espulso servizi e funzioni 
dai nostri centri storici, che oggi 
conservano quelle commerciale 
e culturale, ma avrebbero biso-
gno di essere rimpinguate di ac-
cessibilità, fruibilità e occasioni 
di vita e di incontro.
Recentemente abbiamo assistito 

anche  a un’ondata di chiusure di 
negozi di fama e prestigio cittadi-
no, un ulteriore motivo per pren-
dere di petto la situazione. Per 
questa ragione, come presidente 
di Confcommercio, ho chiesto 
di promuovere gli Stati Generali 
del centro storico, come momen-
to straordinario di confronto da 
parte di tutti gli interlocutori 
coinvolti insieme all’amministra-
zione comunale per poter racco-
gliere idee e spinti per rilanciare 
il nostro centro storico cesenate 
unitamente a un piano di raffor-
zamento delle periferie e di tutta 
la città.

La nostra posizione è chiara: 
l’approccio alla problematica 
non deve essere ideologico, ma 
pragmatico, partendo dal fatto 
che il centro storico ha bisogno 
di vita e movimento e quindi bi-
sogna restituirgli una accessibili-
tà,  la più estesa possibile, oltre-
ché la massima appetibilità.
Bisogna agire su più versanti e 
Confcommercio in tutt’Italia ha 
proposto la strada della rigene-
razione urbana che a livello ter-
ritoriale auspichiamo da tempo 

per restituire alla città edifici e 
aree urbane in disuso o non ade-
guatamente utilizzate, ridandole 
funzione terziaria. Bisogna inol-
tre riportare in centro servizi e 
funzioni per poter assicurare 
alla nostra area antica maggiori 
flussi di passaggio, da cui trar-
rebbero enorme giovamento non 
solo il comparto commerciale in 
sofferenza, ma anche i servizi 
culturali che si trovano in centro, 
Biblioteca Malatestiana e siste-
ma museale cittadino in testa.

Ma servono anche un nuovo 
piano della mobilità, dell’arredo, 
della sosta, con aree di parcheg-
gio agevoli vicino al centro. Non 
si può affrontare il tema del rilan-
cio del centro storico come negli 
anni Ottanta: bisogna cambiare 
approccio, mirando alla soste-
nibilità non solo ambientale del 
centro, che è certamente impor-
tante, ma principalmente a quel-
la umana, cioè della presenza 
delle persone. Il centro storico 
non è un museo, ma un luogo di 
vita, di passaggio e di scambio.

GLI STATI GENERALI DEL CENTRO
Proposta di Confcommercio per il rilancio
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di GIORGIO PIASTRA
In Italia, come nel resto del mondo, 
il commercio è nel pieno della digital 
trasformation  generata da internet. 
Si stanno profondamente modifi-
cando tutte le filiere commerciali. In 
questo processo evolutivo, il canale 
dell’ingrosso può cogliere importanti 
opportunità, grazie alla possibilità di 
offrire prodotti e servizi ed acquisi-
re clienti ben al di fuori 
dell’ambito territoriale 
in cui si muove, abitual-
mente, il  grossista. Nel 
nuovo contesto, le fun-
zioni e le competenze del 
grossista devono però 
evolvere per aggiunge-
re valore alla filiera e 
per poter così sfruttare 
al meglio queste nuo-
ve opportunità. Se ne è 
parlato  presso la sede 
di Confcommercio,   in 
occasione del convegno: “Strategia 
Ingrosso 2020 – Come cambia il ruolo 
dell’ingrosso nell’era di Internet”, a 
cui ha preso parte una delegazione 
di Confcommercio cesena guidata 
dal presidente Augusto Patrignani.
Il convegno si è aperto con l’inter-
vento del presidente di Confcom-
mercio,  Carlo Sangalli, per il quale 
“il commercio all’ingrosso, per usare 
una metafora calcistica, rappresenta 
il ‘centrocampista imprenditoriale’ 
tra la produzione e il commercio. 

Una funzione veramente strategica 
perché questo comparto è un punto 
di collegamento tra categorie e terri-
tori ed ha un impatto fortissimo sulla 
logistica. Bisogna dunque proseguire 
nella strada imboccata da Strategia 
Ingrosso 2020, rafforzando l’innova-
zione e il confronto tra gli operatori”. 
“Questo perché, in una fase in cui il 
commercio è nel pieno della digital 

transformation che sta profonda-
mente modificando tutte le filiere 
commerciali, le imprese dell’ingros-
so devono essere messe in condizio-
ne di evolvere funzioni e competenze 
per sfruttare al meglio queste nuove 
opportunità”, ha concluso Sangalli.
“Nel nostro territorio questo com-
parto è sempre stato al centro dell’in-
teresse cittadino dimostrando anche 
molta lungimiranza riguardo le stra-
tegie di sviluppo da adottare. Ricor-
diamo infatti che il Centergross, nato 

a Funo di Argelato - nelle immediate 
vicinanze di Bologna - in seno a Con-
fcommercio alla fine degli anni ‘60, è 
stata la risposta dei grossisti all’esi-
genza di risolvere delle problemati-
che logistiche in città. Non possiamo 
dimenticare un altro importante in-
tervento realizzato da questo com-
parto commerciale qualche anno fa 
e che, grazie ai membri del Caab, il 

Centro Agroalimentare 
di Bologna, ha dato un 
forte aiuto alla nascita e 
allo sviluppo di Fico, pri-
mo parco agroalimenta-
re al mondo”, ha detto da 
parte sua il presidente di 
Confcommercio Ascom 
Bologna,  Enrico Postac-
chini. Per  Roberto Ra-
vazzoni, dell’Università 
di Modema e Reggio 
Emilia, “il comparto ha 
dimostrato una notevole 

capacità di reagire al cambiamento 
e questo è un bene visto che essere 
piccoli non è più bello, anzi è molto 
pericoloso”, mentre  Mario Baglia-
ni  di Netcomm ha sottolineato che 
“l’e-commerce business to business 
è una rivoluzione silenziosa, c’è un 
aumento incredibile di e-commerce 
aperti dai grossisti”.
Nella foto i presidenti di Confcom-
mercio Sangalli e Postacchini al con-
vegno bolognese

SUCCESSO DEL CONVEGNO A BOLOGNA CON IL PRESIDENTE NAZIONALE SANGALLI

La nuova frontiera dell’ingrosso nell’era di Internet
IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO FIPE MALOSSI 

Iva più alta sul turismo?
 Sarebbe un’assurdità

“Il Governo dice di voler ridurre 
le imposte sui ceti medio bassi 
e per farlo propone di alzare 
l’Iva sul turismo, in particolare 
hotel e ristoranti, come se fos-
sero soltanto i turisti stranieri a 
mangiare fuori casa o dormire 
in albergo. Ovviamente non è 
così: ogni giorno 
tanti anche nel 
territorio cesena-
te e rivierasco e 
in generale circa 
dieci milioni  di 
lavoratori pran-
zano nei bar e nei 
ristoranti e lo fan-
no per necessità, 
non certo per 
scelta. Un aumen-
to dell’Iva colpirebbe innanzi-
tutto loro. Le risorse per ridurre 
l’Irpef vanno trovate altrove”.
È il commento del presidente 
di Fipe Confcommercio cesena-
te Angelo Malossi (nella foto) 
sull’ipotesi di aumento dell’ Iva 
agevolata su hotel e ristoranti, 
paventata da fonti governative, 
ma smentite dopo l’interven-
to di Fipe. “Inoltre   - aggiunge 

Malossi -  l’idea di rendere più 
salato il conto al ristorante per 
i turisti stranieri tradisce un pa-
radosso di fondo: sono sempre 
di più le persone che arrivano 
in Italia per vivere un’espe-
rienza non solo artistica, ma 
soprattutto enogastronomica, 

resa possibile dal-
la professionalità 
dei nostri cuochi 
e ristoratori. Pena-
lizzare questa fetta 
di mercato, sulla 
quale in queste 
settimane già pesa 
l’insicurezza dovu-
ta al Coronavirus, 
rischia di essere 
controproducente 

per tutti. Negli ultimi 10 anni 
l’occupazione nel settore del-
la ristorazione è cresciuta del 
20%, mentre negli altri compar-
ti è scesa del 3,4%. Mortificare 
uno dei pochi settori dinamici, 
capace di dare lavoro a 1,2 mi-
lioni di persone, non è certo 
una soluzione vincente per ri-
lanciare i consumi e, più in ge-
nerale, l’economia”.

Sette consumatori su dieci prestano atten-
zione alle politiche green dei ristoranti. Il 
37,7% verifica se è disponibile la doggy bag 
contro gli sprechi di cibo e il 36,7% chiede 
prodotti provenienti da allevamenti sosteni-
bili.   Sono alcuni dei dati salienti di un’inda-
gine della Federazione italiana dei pubblici 
esercizi Confcommercio, che ha coinvolto 
anche un campione di imprese del Cesenate 
e della riviera, territorio nel quale negli ulti-
mi anni si sta assistendo a molte aperture di 
pubblici esercizi.
 “Questo – affermano i presiden-
ti Fipe cesenati Angelo Malossi 
(bar) e Vincenzo Lucchi (risto-
ranti, nelle foto) – non è un set-
tore dove si vive di rendita, come 

dimostra l’altissimo turn-over 
imprenditoriale. I preoccupanti 
tassi di mortalità delle imprese 
confermano che ascolto del mer-
cato e innovazione sono proces-
si fondamentali per il successo. 
I nostri imprenditori si stanno 
dimostrando particolarmente at-
tenti ad alcune nuove tendenze 
del mercato: sono in prima linea 
nella lotta allo spreco alimentare 
e molto sensibili sia al tema del-
la sostenibilità ambientale che 
a quello della valorizzazione dei 
prodotti del territorio”.
“Dall’analisi in dettaglio del rapporto 2019 - 
mette in luce la coordinatrice Fipe cesenate 
Sara Montalti - , si evince che ogni giorno il 
10,8% degli italiani, fa colazione nei bar. Al-
trettante sono le persone che ogni giorno 
pranzano fuori casa, tra il 2008 e il 2018, in-
fatti, l’incremento reale nel mondo della ri-
storazione è stato del 5,7%,   Ciò che attira in 
maniera sempre più marcata i consumatori 
all’interno dei ristoranti è la tradizione. Il 50% 
degli intervistati da Fipe, infatti, cerca e trova 

nei locali che frequenta un’ampia offerta di 
prodotti del territorio, preparati con ricette 
classiche ma non solo. Il 90,7% dei clienti con-
fessa di essersi fatto tentare da piatti nuovi 
e mai provati, mentre il 60,5% ammette di 
andare al ristorante anche per affinare il pro-
prio palato. Tutti, o quasi, concordano, però 
su un punto: è fondamentale sapere ciò che 
si mangia. Il 68,1% dei clienti quando entra 
al ristorante, per prima cosa si informa sulla 
provenienza geografica dei prodotti, il 58,5% 

sui valori nutrizionali dei piatti e il 
54,5% sull’origine e la storia di una 
ricetta”.
“Esistono alcune criticità struttu-
rali nel mercato della ristorazione 
e alcuni fenomeni recenti. Da un 
lato - evidenzia l’indagine -  il setto-
re soffre ancora di un elevato tasso 
di mortalità imprenditoriale: dopo 
un anno chiude il 25% dei ristoran-
ti; dopo 3 anni abbassa le serran-
de quasi un locale su due, mentre 
dopo 5 anni le chiusure interessa-
no il 57% di bar e ristoranti. Nei 
centri storici, nel corso degli ultimi 
10 anni, si è impennato il numero 
di paninoteche, kebab e (finti) take 
away di ogni genere (+54,7%), men-
tre sono diminuiti i bar (-0,5%). Il 
pubblico esercizio deve fare i conti 

con una concorrenza ormai fuori controllo.
“I costi di locazione in vari casi sono insoste-
nibili – lamentano i presidenti Fipe Confcom-
mercio baristi Angelo Malossi e ristoratori 
Vincenzo Lucchi - , il servizio richiede perso-
nale e il personale costa, gli oneri di gestione, 
a cominciare dalla Tari, sono sempre più pe-
santi. La disparità di condizioni non genera 
soltanto concorrenza sleale, ma finisce per 
impoverire il mercato stesso, la sicurezza 
dei consumatori e la qualità delle nostre 
città”.

INDAGINE FIPE SULLA SITUAZIONE DEI PUBBLICI ESERCIZI 

Ristoranti fra tradizione e svolta green

di AUGUSTO PATRIGNANI
Cesena capitale del libro? Uno splendido 
obiettivo e bene ha fatto il Comune di Ce-
sena a decidere di concorrere, così come 
bene hanno fatto molti operatori culturali 
del settore librario a spingere a farlo rimar-
cando come si tratti di una grande oppor-
tunità per rilanciare l’immagine di Cesena, 
fruendo anche del contributo economico 
tributato dal Ministero alla città che si ag-
giudicherà l’attribuzione.
Come Confcommercio siamo sulla stessa 
lunghezza d’onda: la promozione della cul-
tura legata all’economia e al turismo è una 
risorsa di Cesena e l’eventuale prestigioso 
conseguimento del titolo di capitale del li-
bro, per aggiudicarsi il quale la nostra cit-
tà ha tutte le carte in regola, veicolerebbe 
Cesena in una vetrina nazionale, con ampie 
ricadute e benefici.
Ma c’è un’altra sfida da vincere. Le attivi-
tà economiche vanno coinvolte, a partire 
dalla librerie (che a Cesena resistono con 
grande professionalità alla competizione 

del commercio on line, avvantaggiato in-
giustamente da privilegi fiscali da abbatte-
re), tutta la filiera del libro, le tipografie, la 
case editrici, ma anche altre attività econo-
miche, dai negozi ai pubblici esercizi che 
- come già avviene da tempo con ottimi ri-
sultati - possono promuovere sinergie con 
la cultura, ad esempi organizzando incontri 
letterari con l’autore.
L’occasione potrebbe essere propizia an-
che per abbellire la città, il suo centro ma 
non solo, con arredi temporanei a tema. 
Insomma: Cesena capitale del libro può es-
sere un traguardo da tagliare tutti insieme, 
per Cesena, in una linea di ideale continui-
tà tra il passato, di cui la Biblioteca Malate-
stiana è sublime testimone e un futuro in 
cui il libro e la cultura non potranno venire 
mai meno, perché rappresentano l’essenza 
della civiltà.
Nella foto l’incomparabile Aula del Nuti alla 
Biblioteca Malatestiana.

Cesena capitale del libro, 
coinvolgere le imprese
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Gli Stati Generali del centro storico. Li 
propone la Confcommercio cesenate 
come occasione straordinaria di rifles-
sione congiunta fra tutti gli interlocuto-
ri accreditati per rilanciare l’area antica, 
restituirle maggiore fruibilità e appetibi-
lità, servizi e funzioni. Il centro deve tor-
nare ad essere un luogo di vita piena, 
non solo in certi momenti. La chiusura 
a ripetizione degli esercizi commerciali, 
al centro anche dell’attenzione media-
tica, è solo una faccia del problema, o 
meglio una conseguenza.
Partiamo dal commercio, nostro ambi-
to di competenza diretta come organiz-
zazione di categoria.
Salvaguardarlo, tenerselo stretto, coc-
colarlo, incentivarlo è la prima priorità, 
a meno che non si voglia un centro sto-
rico deterziarizzato, che sarebbe come 
un festival musicale senza canzoni. Ma 
il rilancio deve essere realizzato in con-
tinuità con interventi da realizzare nelle 
periferie, dove il commercio al dettaglio 
è fonte di coesione sociale sociale. La 
città è una. Servono politiche innovati-

ve per ridare attrattività: della mobilità, 
inclusive di tutte le forme di sposta-
mento (auto inclusa) e della sosta age-
vole. Non si possono disgiungere le due 
parole: la sosta da sola 
non basta. Deve essere 
comoda e inclusiva per 
tutti, dai bambini agli an-
ziani, tenendo a mente 
sempre che chi va per 
negozi sperabilmente 
acquista e si deve muo-
vere con sporte e pac-
chi. Deve essere quindi  
una sosta agevole e, se 
non gratuita come quel-
la dei centri commer-
ciali, a costi ridottissimi 
e simbolici, e non solo 
sotto Natale. 
Serve un piano speciale dell’arredo, 
non a comparti stagni, ma correlato in 
tutto il centro. Servono interventi di ri-
generazione urbana per ampi locali di 
edifici da recuperare per poter intercet-
tare grandi firme e attività di prestigio. 

Serve riequilibrare commercialmente 
l’offerta in modo che quella dei pubbli-
ci esercizi, pur importante, non conti 
il centro in una dimensione troppo 

esclusiva. Serve rende-
re i canoni più adeguati 
anche grazie all’abbas-
samento dell’aliquota 
massima dell’Imu.
Serve potenziare e qua-
lificare gli eventi. Serve 
un piano di rilancio 
per le parti del centro 
in abbandono. Serve 
rendere di nuovo ap-
petibile il mestiere di 
commerciante come 
consapevole scelta 
professionale in vista 

di una propria realizzazione, creando 
un ambiente propizio. Serve aprire un 
ragionamento su come riportare in 
centro servizi e funzioni espulse e ciò 
investe l’immagine  di città che voglia-
no realizzare. Serve sostenere anche 
uffici e professionisti fondamentali per 

garantire il flusso delle persone. Serve 
riportare gente in centro.
Serve molto. Ma soprattutto serve ri-
conoscere alla questione della salva-
guardia del commercio al dettaglio dal 
centro storico alla periferia una prio-
rità. Tutti siamo chiamati a uno sforzo 
eccezionale, a partire da noi corpi inter-
medi e da chi amministra questa città. 
Uno sforzo, questo, che chiama in cau-
sa anche i cesenati acquirenti chiamati 
a sostenere nelle loro scelte di acquisto 
i negozi al dettaglio della città. Gli Stati 
Generali sarebbero un’occasione uni-
ca di confronto operativo mirato a un 
piano di rilancio che tenga conto dei re-
centi studi affidati dall’amministrazione 
comunale ad enti accreditati che forni-
rono indicazioni che vanno applicate, 
da completare eventualmente, con 
altre indagini aggiornate che abbiano 
però immediato sbocco operativo. Bi-
sogna discutere per fare. E bisogna fare 
in fretta.

Augusto Patrignani, presidente 
Confcommercio cesenate

LI CHIEDE CONFCOMMERCIO PER RILANCIARE IL COMMERCIO E IL CUORE DELLA CITTÀ

Gli Stati generali del centro storico

Nel 2008 le attività del commer-
cio al dettaglio in centro storico 
a Cesena erano 678, scese nel 
2019 a 577. Il calo risulta genera-
lizzato. I punti vendita non spe-
cializzati sono diminuiti da 
41 a 28, prodotti alimentari e 
bevande da 48 a 38, i prodotti 
in esercizi specializzati da 264 
a 118. La tipologia in crescita, 
in controtendenza, è quella 
dei pubblici esercizi (da 241 
a 247). 
In calo anche le imprese 
commerciali fuori del centro 
storico, scese in dieci anni 
da 400 a 348. Il dato si de-
sume  Dall’analisi “Demografia 
d’impresa nelle città italiane” 
dell’Ufficio Studi Confcommer-
cio in cui emerge un calo com-
plessivo di negozi nel Paese del 
12,1% (-14,3% nei centri storici) 
tra il 2008 e il 2019. Cala anche il 
numero degli ambulanti, mentre 
aumentano alberghi, bar e risto-
ranti. Nel territorio cesenate le 
imprese di ambulante dal 2008 al 
2019 sono scese da 109 a 74.
“Dal 2015, comunque, con il 
leggero miglioramento dell’eco-

nomia dopo la lunga crisi si 
registra una piccola ripresa, 
che rispecchia d’altra parte il 
cambiamento delle scelte di 
consumo – rimarca il direttore 

Confcommercio cesenate Gior-
gio Piastra -: aumentano certe 
tipologie di negozi, fra cui quelli 
di pc e telefonia, crescono i pub-
blici esercizi e diminuiscono i ne-
gozi tradizionali. Da notare come 
la desertificazione commerciale 
generi disagio sociale crescente, 
di cui soffrono le periferie, ma 
anche parti di centro urbano e 
storico non terziarizzate”.
“ Per contrastare il crescente fe-
nomeno dei negozi sfitti e della 
desertificazione commerciale 

– afferma il presidente Confcom-
mercio Augusto Patrignani – è 
necessario attuare politiche di 
rigenerazione urbana innovati-
ve e favorire l’integrazione tra 

i vari livelli di governo e 
tra imprese, società, as-
sociazioni e anche singoli 
individui. Serve un terzia-
rio innovativo in grado 
di rafforzare i settori del 
commercio e dei servizi 
in un contesto urbano 
sempre più caratterizzato 
dall’economia dei servizi. 
A partire dalla rinnovata 
intesa con Anci per la ri-

generazione urbana Confcom-
mercio propone, anche a livello 
locale, la promozione di accordi 
con le amministrazioni comuna-
li, anche con il coinvolgimento di 
ampi partneriati locali, per rea-
lizzare progetti che valorizzino il 
commercio come parte integran-
te dello sviluppo e dell’indentità 
urbana, secondo logiche di co-
progettazione della città. Si trat-
ta di inventariare su quali edifici 
e aree poter ragionare di progetti 
di rigenerazione”.

INDAGINE CONFCOMMERCIO CHE PROPONE INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

In dieci anni persi cento negozi, 
serve rigenerazione urbana

Il 7 marzo chiude a Cesena, uno di quei nego-
zi che ha fatto la storia della città, da sempre 
associato a Confcommercio: Imperabit in via 
Zeffirino Re, dove sono in corso gli ultimi gior-
ni di svendita per cessata attività. Sabato 29 
febbraio le titolari Licia e Cinzia Amaduzzi  sa-
luteranno le clienti con un dono.
«Il negozio venne aperto nel 1952 da nostro 
padre Everardo Ama-
duzzi – dicono le sorel-
le Licia e Cinzia (nella 
foto) – che è mancato 
qualche anno fa a 97 
anni. Lasciamo tanti 
clienti fidelizzati che da 
noi hanno sempre tro-
vato capi delle migliori 
marche, ma anche e so-
prattutto consulenza, 
professionalità e un stile sempre improntato 
alle relazioni e ai rapporti umani. I nostri figli 
hanno scelto altre strade e non è stato possi-
bile assicurare la continuità.
Alcuni di loro hanno anche pensato di rim-
piazzarci, ma sono venute meno le condizioni 
di appetibilità di questo mestiere. Per noi si 
completa il ciclo lavorativo dopo una vita che 
abbiamo svolto con amore il nostro lavoro di 
commercianti. Purtroppo va rilevato che ne-
gli ultimi quindici anni sono state adottate po-
litiche che hanno penalizzato il centro storico 

con tante scelte sbagliate, ed è stata tolta la 
terra sotto i piedi ai commercianti, pertanto il 
nostro auspicio è che in futuro vengano adot-
tate politiche diverse di rilancio dei centri sto-
rici vetrina della città». 
“Confcommercio - rimarca il presidente cese-
nate Augusto Patrignani - ringrazia la famiglia 
Amaduzzi per il grande apporto che ha dato 

al commercio e alla città. 
Everado Amaduzzi è sta-
to un pioniere del com-
mercio in centro storico 
e anche della Confcom-
mercio cesenate. Fu il 
primo impiegato dell’al-
lora Associazione Com-
mercianti che aveva gli 
uffici in Contrada Chia-
ramonti, poi nel 1952 si 

mise in proprio e aprì l’attività commerciale 
in via Zefferino Re. Nel 2012 Confcommercio 
promosse una grande mostra cittadina “Rig-
Guarda Cesena, un secolo di memorie” con le 
foto storiche più significative del commercio 
in città e dedicò un omaggio commosso ai pa-
dri negozianti: Amaduzzi, la sua consorte e le 
figlie che hanno proseguito l’opera, apparten-
gono a quel pantheon e a quella fulgida scuo-
la. Una scuola di serietà, rigore, solidi principi: 
quelli della centralità del cliente, del negozio 
come presidio di socialità”.

FU  APERTO NEL 1952 DA EVERARDO AMADUZZI, PRIMO IMPIEGATO DI  CONFCOMMERCIO

Chiude Imperabit, 
ha fatto la storia di Cesena
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Una delegazione di imprenditori locali su area 
pubblica guidata dal presidente Fiva regiona-
le e cesenate Alverio Andreoli ha preso parte 
a Milano all’assemblea nazionale annuale di 
Fiva-Confcommercio, guidata dal presidente 
nazionale Giacomo Errico. “Dopo il positivo 
confronto sul canone unico che ci ha consen-
tito di scongiurare l`aumento degli importi 
di occupazione suolo pubblico dei posteggi 
nei mercati – mette in luce Andreoli – Fiva ha 
chiesto di dare certezze e rinnovata voglia 
d`investire agli ambulanti, risolvendo una vol-
ta per tutte il pasticcio della Bolkestein. Il no-
stro comparto rappresenta un punto di forza 
del commercio al dettaglio: fra il 15 e il 20 per 
cento del totale dei punti vendita nel nostro 
Paese e 20 milioni di consumatori frequen-
tano e acquistano nei nostri mercati almeno 
una volta alla settimana”.
“Fiva Confcommercio - prosegue Andreoli - a 
nome delle imprese di commercianti ambu-
lanti su aree pubbliche ha sollecitato Gover-
no e Parlamento a varare una   complessiva 
riforma del commercio ambulante anche per 

far fronte ad altri gravi problemi come abu-
sivismo e contraffazione: “Serve un assetto 
normativo nuovo – rimarca Andreoli - che 
parta delle revisione delle competenze delle 
istituzioni per evitare sovrapposizioni, e che 
tuteli gli ambulanti regolari introducendo san-
zioni contro l’abusivismo e la contraffazione. 
Vanno inoltre valorizzati mercati attraverso 
la diversificazione merceologica facendo leva 
sulla qualità e su politiche che favoriscano 
il rilancio dei mercati su area pubblica con 
l`ammodernamento di aree e impianti, oltre 
alla erogazione di linee di credito agevolato 
per facilitare la riqualificazione delle impre-
se e l`acquisto di mezzi ecocompatibili. Indi-
spensabili sono infine le politiche fiscali mira-
te che favoriscano gli investimenti aziendali”.
È stato inoltre proposto al viceministro Ca-
stelli di inserire quello di ambulante tra i la-
vori usuranti. Il viceministro ha dichiarato di 
voler far sua questa proposta e portarla sul 
tavolo di discussione del governo.
Nella foto l’intervento di Alverio Andreoli

CATEGORIE

I mercati ambulan-
ti sono il valore ag-
giunto di Cesena 
e dei comuni del 
territorio  garan-
tiscono il presidio 
fondamentali per 
progetti di rigene-
razione urbana.   
Fiva Confcommer-
cio è da sempre in 
prima linee per re-
alizzare la riquali-
ficazione dei mer-
cati, che hanno 
rilevante funzione 
sociale e non solo 
economica.
“Bisogna tutelare gli operatori ambulan-
ti - rimarca  Alverio Andreoli, presidente 
di Fiva Confcommercio Emilia-Romagna 
- : insieme a politiche che agevolino il 
comparto chiediamo di attenuare le di-
sparità che ci separano dal commercio 
digitale: c’è grande attesa per l’auspica-
ta legge che possa introdurre una Web 
Tax capace di ristabilire un equilibrio 
almeno fiscale tra i giganti del web e i 
piccoli operatori commerciali”.
“Gli ambulanti pagano oneri pesantis-
simi e, rispetto ad altre categorie, pro-
prio per la loro tipologia di lavoro sono 
spesso più esposti a variabili impreviste 
– osserva Giorgio Piastra, direttore della 
Confcommercio Imprese per l’Italia del 
comprensorio cesenate  – La recente 
introduzione del testo unico, poi, pre-
vede discrezionalità da parte degli enti 
locali: noi chiediamo l’applicazione del-
le aliquote nella loro forma minima, per 

consentire agli ope-
ratori di investire”.
Gli ambulanti pun-
tano sulla qualità, 
ma chiedono un 
ambiente favore-
vole allo sviluppo. 
“Gli imprenditori 
sono soffocati da 
tasse e burocrazia 
– afferma Andreoli – 
Sono pronti a fare la 
nostra parte, però 
si aspettano una 
riqualificazione del-
le aree mercatali, 
con una divisione 

dell’area alimentare da quella non ali-
mentare, per esempio, e poi da una con-
notazione riconosciuta dei vari mercati, 
da un’azione congiunta di promozione 
e dal contrasto al fenomeno dell’abu-
sivismo. Come Fiva, inoltre – sottoli-
nea il presidente regionale – poniamo 
al centro della nostra azione anche la 
formazione, in modo da crescere come 
categoria ed essere parte in causa dei 
processi rigenerativi delle nostre città”.
“La formazione a cui miriamo non è solo  
abilitativa – aggiunge il direttore Piastra 
– ma anche civica, di marketing e tecno-
logica, perché gli ambulanti vogliono es-
sere competitivi e al passo coi tempi e si 
attrezzano per prevedere in futuro servi-
zi aggiuntivi come spesa a domicilio, ac-
coglienza, promozione dell’immagine”.
Nella foto il presidente Fiva regionale e 
cesenate Alverio Andreoli e il direttore 
Confcommercio cesenate Giorgio Pia-
stra

La tutela del piccolo commercio al dettaglio e le 
misure contro gli sprechi alimentari sono temi 
centrali della Fida Confcommer-
cio cesenate, il sindacato degli ali-
mentaristi che appoggia l’istanza 
di incentivare con risorse pubbli-
che l’apertura di esercizi di vici-
nato nelle zone marginali e di tu-
telare le attività esistenti, baluardi 
di vita anche sociale, non solo 
economica. “È una misura da cali-
brare al meglio dal punto di vista 
tecnico, per rientrare nei vincoli 
comunitari – rimarca il presiden-
te Fida Confcommercio cesenate   Aldo Magnani 
(nella foto) – ma spetta alla politica, d’intesa con 
Comuni e Camera di commercio, intervenire per 
consentire ai piccoli esercenti di rimanere sul 
mercato”.

La Fida ha lanciato a livello nazionale una cam-
pagna contro gli sprechi. I dati su questo fronte 

sono allarmanti: secondo quanto 
diffuso dalla Fao, ogni anno 1,3 mi-
liardi di tonnellate di cibo finiscono 
nella pattumiera. “Per combattere 
questo fenomeno e raggiungere 
l’ambizioso obiettivo dello spreco 
zero – rimarca il presidente Magna-
ni - è possibile avvalersi delle nuove 
tecnologie con la app “Last Minute 
Sotto Casa”. Concretamente questa 
applicazione consente al commer-
ciante che abbia in negozio alimenti, 

anche freschi, in prossimità di scadenza di invia-
re offerte scontate (dal 40 al 60%, stima la Fida) e 
al cliente di valutare in tempo reale una possibi-
le spesa al risparmio”. 

Ha chiuso i battenti il 31 gennaio la storica macel-
leria “Nuova Mille Carni” di Maurizio Galbucci a 
Sant’Egidio, all’angolo tra via Cervese e via della 
Chiesa, l’ultima della zona. 
A fine anno ha chiuso an-
che la macelleria di Arienti 
Mazzini, che ora si godrà 
la meritata pensione, in 
via Madonna dello Schiop-
po. “La nostra macelleria 
aprì nel  1980”, ripercorre 
la quarantennale storia 
dell’attività  il titolare Maurizio Galbucci (primo a 
destra nella foto con socio e dipendenti), uno dei 
macellai più apprezzati della città. “Il mio primo 
socio fu  Edgardo Ricci, a lungo presidente di Fe-
dercarni Confcommercio di cui sono da sempre 
associato - sottolinea Galbucci - e al quale è su-
bentrato come mio socio Stefano Boni. Nel corso 
degli la macelleria è diventata anche gastrono-
mia, ampliando la gamma dei servizi,  e si è fatto 

di tutto per rimanere sul mercato, preparando 
anche gli hamburger la domenica. Con la con-
correnza della grande distribuzione, il crescere 

dei costi gestionali, si 
è ridotta la redditività 
aziendale. Ora stiamo 
cercando di affittare i 
locali che sono di no-
stra proprietà. Ci ha fat-
to molto piacere sino a 
commuoverci che tanti  
clienti ci abbiano tribu-

tato attestazioni di affetto”. 
“Le macellerie di Maurizio Galbucci e Arienti 
Mazzini, nostri storici associati - dice il presiden-
te di Federcarni cesenate Roberto Valzania - han-
no tenuto alto il nome della categoria e siamo 
loro grati per il bellissimo lavoro svolto. Il nostro 
settore incontra difficoltà ma resiste sul merca-
to con in generale con buoni risultati grazie alla 
qualità del servizio e alla stretta fiduciarie con la 
clientela”.

IL PRESIDENTE FIVA AMBULANTI ANDREOLI

“Riqualificare i mercati 
e tassare i colossi del web”

Fida, alimentaristi tecnologici 
App contro gli sprechi

HANNO CHIUSO LE ATTIVITÀ DI MAURIZIO GALBUCCI E MAZZINI ARIENTI

Due grandi storie di macellai

RICHIESTA DI FIVA CONFCOMMERCIO ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE

“Inserire gli ambulanti 
tra i mestieri usuranti”

di AUGUSTO PATRIGNANI
Si è avviato un anno impegnativo per 
gli agenti, un settore professionale che 
opera in un mondo in piena trasforma-
zione in cui il sindacato Confcommercio 
ha il compito di gestire 
i cambiamenti per tute-
lare la categoria.
L’agente di commercio 
da puro venditore è 
diventato professioni-
sta del marketing ed è 
atteso, specie per quel 
che concerne la sfida 
epocale dell’e-commer-
ce, da altre prove pro-
fessionali attraverso lo 
svolgimento di attività 
richieste dalle aziende, 
dal presidio commerciale, alle informa-
zioni relative a clientela e prodotti della 
concorrenza, all’assistenza pre e post 
vendita.  Il rinnovo dell’accordo econo-
mico collettivo è una delle priorità del 
2020: occorre un cambio di passo che 
adegui la nostra attività alle nuove re-
altà. Qui si riallaccia il tema dell’e-com-
merce, che va regolamentato affinché 
possa concorrere allo sviluppo dei set-

tori in cui noi operiamo e alla crescita 
del nostro Paese. 
Altro tema fondamentale è l’attualiz-
zare il concetto di promozione alle 
vendite, per renderlo più adeguato ad 

un mercato cambia-
to negli ultimi anni. 
In un periodo di in-
certezza politica, il 
sindacato rimane 
l’unico solido rife-
rimento per la cate-
goria, come solide 
e concrete sono le 
nostre richieste alle 
istituzioni per l’ab-
battimento del mas-
simale di deduzione 
per le auto, la de-
trazione totale delle 

spese di viaggio, l’abolizione dell’Irap 
e la difesa e l’ampliamento del regime 
forfetario, specie per i colleghi più 
giovani. Su queste batta¬glie Fnaarc 
non abbasserà la guardia. Ad aprile si 
svolgeranno le elezioni di Enasarco. 
Fnaarc si assume le sue responsabili-
tà partecipando alla coalizione “Ena-
sarco del Futuro”.

ANNO RICCO DI SFIDE PER LA CATEGORIA

Agenti di commercio in marcia 
verso le elezioni di Enasarco
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di AUGUSTO PATRIGNANI

L’effetto del Coronavirus sul Paese è prin-
cipalmente sanitario, la prima assoluta 
priorità, ma in subordine anche economi-
co e le Regioni più colpite dall’epidemia 
di Coronavirus rappresentano il cuore 
industriale e finanziario dell’Italia. Con-
fcommercio, attraverso il suo presidente 
Carlo Sangalli, è intervenuta con grande 
tempismo per rimarcare il fatto che per 
un’azienda obbligata a chiudere per qua-
rantena, che si tratti di un piccolo eserci-
zio o di un megastore, significa azzerare 
il fatturato: una situazione limite che non 
può essere protratta nel tempo, pena 
l’estinzione dell’attività imprenditoriale. 
Per questa ragione, per le zone interessa-
te dall’emergenza, Confcommercio chie-
de la sospensione delle scadenze con-
tributive e fiscali, l’estensione del Fondo 
integrazione salariali alle micro e picco-
le imprese e l’attivazione della Cassa in 

deroga per la altre. Inoltre è importante 
il confronto con il sistema bancario per 
potere arrivare a una moratoria anche 
sul versante dei mutui. la Regione Lom-
bardia ha disposto la chiusura dopo le 18 
di tutti luoghi commerciali di intratteni-
mento e di svago. 

Si tratta, secondo Confcommercio, di una 
misura di prevenzione più flessibile della 
quarantena, ma che va ad incidere pesan-
temente su una situazione economica già 
assai complessa per migliaia di imprese. I 
settori economici più colpiti sono quello 
turistico, con i viaggi d’affari che rischia-

no la paralisi, così come in difficoltà sono 
le centinaia di imprese legate all’orga-
nizzazione delle gite scolastiche. Dalla 
diffusione dell’epidemia è allarme rosso 
anche per il settore alberghiero, che ha 
già cominciato a lamentare una pratica ri-
duzione dei fatturati e si tratta di perdite 
destinate a diventare più rilevanti con la 
riduzione degli eventi fieristici e di altre 
manifestazioni.Vanno dunque avviate, 
per Confcommercio, iniziative urgenti 
per evitare che il sistema imprenditoriale 
entri in una forma di paralisi dalla quale 
poi sarebbe assai difficile uscire. 
Di fronte a una situazione eccezionale 
sono necessarie misure eccezionali. Per 
Confcommercio è fondamentale preve-
dere una indennità anche per i lavoratori 
autonomi. Va anche tenuto presente che 
una crisi che investe tutto il mondo deve 
poter avere risposte al livello globale dei 
vari organismi preposti, a cominciare dal 
Fondo monetario internazionale.
Nella foto i presidenti Sangalli e Patrignani

di ROBERTO FANTINI
“La crisi pro-
vocata dal 
Coronavirus è 
aggravata dal 
diffondersi di 
comunicazio-
ni allarmisti-
che  che pro-
vocano effetti 
negativi anche 
in aree non 
interessate al 

contagio”. Lo rimarca Federalberghi 
Confcommercio, intervenuta pronta-
mente sulla delicata questione degli 
effetti economici provocati dalla situa-
zione relativa alla diffusione del Coro-
navirus.

“Il nostro settore - afferma Federalber-
ghi - sta subendo pesanti contraccolpi: 
i danni, inizialmente limitati al blocco 
dei flussi dalla Cina, si stanno esten-
dendo a macchia d’olio, a causa di un 
raffreddamento complessivo delle pre-
notazioni per ogni tipologia di viaggio, 
dalle vacanze ai viaggi d’affari. 
Federalberghi ha rappresentato al Go-
verno la gravità della situazione  chie-
dendo l’adozione di misure volte ad 
alleviare la sofferenza delle imprese. 
Federalberghi ha anche chiesto di ve-
rificare la possibilità di disporre  una 
proroga  del termine del 29 febbraio 
entro il quale gli albergatori debbono 
provvedere al pagamento  dei compen-
si per musica d’ambiente”.

CONFCOMMERCIO SULL’EFFETTO ECONOMICO DEL CORONAVIRUS

“Imprese, sospendere le scadenze contributive e fiscali”

FEDERALBERGHI CHIEDE PROROGHE CONTRIBUTIVE

Il settore turistico va sostenuto

Gli agenti immobiliari crescono, le compravendite si 
sono rimesse in moto dopo la grande crisi e puntano sul-
la formazione e l’aggiornamento professionale dei propri 
ranghi.
Il cesenate Pietro Corica, presidente di Fimaa Confcom-
mercio cesenate e provinciale (Federazione agenti im-
mobiliari) ha ricevuto la delega alla formazione nel Co-
mitato di coordinamento regionale, che ha eletto come 
nuovo presidente Ivano Venturini.
““Ringrazio per la delega alla formazione in ambito re-
gionale Fimaa - afferma Corica -: è per me un onore po-
ter dare un contributo grazie all’esperienza maturata in 
tanti anni di mestieri. La prima regola nel nostro lavoro 
è mettere al primo posto il cliente garantendo la sicurez-
za ad ogni compravendita. Non pochi clienti purtroppo 
hanno ancora una mancata percezione della professio-
nalità dell’agente immobiliare e quindi cercherò con il 
mio impegno di favorire l’incremento della fiduciarietà e 
la collaborazione tra professionisti, di  elevare la propen-
sione all’innovazione di metodo e tecnologia. Incontrerò 

i colleghi per recepire le varie istanze, vogliamo sempre 
più lavorare di squadra. A livello di compravendite sia-
mo ancora in una fase di ripresa, tutta da consolidare e 
frenata dal pesante carico fiscale sugli immobili e dalla 
zavorra della burocrazia che rallenta il normale esercizio 
delle attività”.
“Negli ultimi anni sono cresciuti gli operatori del settore, 
con l’ingresso di vari giovani - prosegue Corica -. L’attività 
sindacale di Fimaa punta su convegni e corsi di forma-
zionec he toccano tutti gli ambiti del complesso mondo 
immobiliare e della mediazione, oltre ai servizi d’impresa 
rivolti all’associato ( polizza obbligatoria, antiriciclaggio, 
privacy ). Un nostro valore aggiunto sono i “Quaderni Fi-
maa”, pubblicazioni di grande spessore tecnico e forma-
tivo, in cui sono raccolte le leggi di riferimento del com-
parto immobiliare, i casi di giurisprudenza nelle attività 
di mediazione immobiliare e i quesiti più frequenti rivolti 
dai mediatori stessi”.
Nella foto il cesenate Pietro Corica, terzo da sinistra,  con 
il direttivo regionale

AGENTI IMMOBILIARI CONFCOMMERCIO

Fimaa regionale, Corica
delegato alla formazione

Lavati spesso le mani 1
Evita  il contatto ravvicinato con persone 
che soffrono di infezioni respiratorie acute 2
Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani 3

4 Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci 

Pulisci le superfici 
con disinfettanti a base di cloro o alcol

5 Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, 
a meno che siano prescritti dal medico

6

8
9 Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o 

tosse e sei tornato dalla Cina da meno di 14 giorni

7 Usa la mascherina solo se sospetti 
di essere malato o assisti persone malate

I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti 
dalla Cina non sono pericolosi

10 Gli animali da compagnia non diffondono
il nuovo coronavirus 

nuovo coronavirus Istituto Superiore di Sanità

Testi rielaborati dalla Task Force Comunicazione ISS su fonti di: OMS, ECDC e ISS
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Bisogna riportare servizi e funzioni in cen-
tro, per farlo tornare ad essere luogo di vita. 
Lo sottolinea Roberto Renzi, presidente 
della Confcommercio di Savignano, che in-
terviene sulle condizioni del centro storico 
savignanese sottolineando la lenta agonia 
del commercio. «Da più lustri 
Confcommercio - rimarca Renzi 
(nella foto) - chiede di applicare 
un approccio innovativo alla pro-
mozione del centro storico inter-
venendo in maniera raccordata 
su diversi piani: favorire il reinse-
diamento demografico, anche at-
traverso una maggiore flessibilità 
sugli interventi negli edifici storici, 
incentivare lo sviluppo di negozi 
e botteghe, creando le condizioni 
per un ripopolamento commercia-
le per ovviare al fatto che una cinquantina 
di negozi sono sfitti, troppe per un Comune 
come il nostro, e riconsiderare un assetto 
della mobilità e della circolazione che favori-
sca una maggiore fruibilità dell’area storica, 
riaprendo permanentemente il traffico attor-
no a piazza Borghesi». 
«Il problema vero – argomenta Renzi – è 

che in questi ultimi anni il centro storico ha 
perso a più riprese servizi e funzioni. Molte 
attività hanno trasferito le attività fuori dal 
centro, nei vari quartieri, da Valle Ferrovia, 
a Rio Salto, al Cesare, fino alla zona artigia-
nale e industriale a est di Savignano. Ecco 

allora che bisogna ragionare 
in senso opposto, restituendo 
servizi, funzioni e centralità al 
centro storico. Confcommercio 
chiede pertanto un dislocamen-
to dell’ufficio postale in centro, 
il potenziamento degli uffici Inps, 
e inoltre fa appello ai proprietari 
dei negozi affinché si indirizzino 
a un abbassamento dei canoni 
di affitto che oggi sono troppo 
elevati. All’amministrazione co-
munale richiediamo di rivedere 

il piano della viabilità nel centro storico e 
di applicare un abbassamento dei tributi 
a cominciare dall’Imu e dalla Tari. Serve 
dare incentivi ai giovani e a quegli impren-
ditori che vogliono investire nella nostra 
storica città e sostenere gli operatori at-
tuali affinché non chiudano».

Lasciamo sta-
re che l’inverno 
di quest’anno è 
stato quasi una 
primavera anti-
cipata, ma gli im-
pianti sciistici del 
Fumaiolo sono 
chiusi da tre anni, 
ed è un problema 
da risolvere. Lo 
sottolinea Con-
fcommercio Valle 
Savio, che reputa 
questo tratto di-
stintivo dell’offer-
ta turistica dell’Alta Valle un elemento fon-
damentale per l’attrattività turistica.
Dal 2017 l’impianto di risalita in cima al Fu-
maiolo, quota 1407 metri, non è attivo. “Il 
Comune di Verghereto - ha informato il sin-
daco Enrico Salvi - ha chiesto alla Regione 
di finanziare gli interventi per la sistema-
zione. La spesa è di centomila euro. Erano 
previsti sopralluoghi allo ski-lift, ma l’Uffi-
cio speciale Trasporti a impianti fissi del-

le sezione della 
Motorizzazione 
civile ci ha chie-
sto di rivedere 
anche l’impianto 
per ottenere una 
nuova certifica-
zione. Bisogna 
rimettere a nor-
ma molte parti 
dell’impianto di 
risalita. Come 
Comune e Unio-
ne Valle Savio 
non possiamo 
far fronte alla 

spesa”. “Il nostro auspicio di Confcommer-
cio - dichiarano il presidente di Confcom-
mercio cesenate Augusto Patrignani, e il 
vicepresidente di Confcommercio Valle 
Savio Maurizio Crociani - è che si trovino  
le condizioni economiche per sbloccare la 
situazione e per  riaprire gli impianti sciisti-
ci per la prossima stagione, strategici per 
l’appetibilità turistica invernale dell’intera 
vallata”.

Riqualificare Borghi, valo-
rizzare la sua attrattività 
per il turismo ambientale 
e cicloturistico, creare le 
condizioni per l’apertura 
di pubblici esercizi attratti-
vi anche per il fondovalle, 
rimpinguare le attività del 
commercio al dettaglio, fon-
damentali per la coesione 
sociale in un piccolo Comu-
ne come Borghi, di appena 
2800 abitanti, disseminati 
in varie frazioni; connotare 
il borgo storico del Comune 
riqualificandolo.
Di questo si è parlato 
nell’incontro tra il sindaco 
Silverio Zabberoni (centro-
destra, lista civica “Vivere 
Borghi”), e il presidente 
di Confcommercio Borghi Antonio 
Mandato. Al confronto, che nel cor-
so della legislatura sarà costante e 
programmato, era presente anche il 
responsabile di Confcommercio Ru-
bicone Paolo Vangelista.
“Confcommercio ha a cuore i picco-
li comuni e la loro salvaguardia, che 
non può prescindere dal contrasto 
allo spopolamento commerciale e 
residenziale. A Borghi il turismo e il 
commercio possono contribuire ad 
elevare la qualità della vita e favorire 
la crescita”, ha premesso il presiden-
te Mandato.
“Vogliamo puntare sulla riqualifica-
zione di Borghi - ha sottolineato il 
sindaco Zabberoni - dove la popo-
lazione è stazionaria e i lotti con le 
nuove abitazioni sono stati venduti 
agevolmente grazie ai costi favorevo-
li, ma anche al fatto che la pace del-
le nostre colline è appetibile. Siamo 
vicini alla pianura e bene raggiungi-

bili: bisogna provvedere però alla 
manutenzione degli assi viari, ren-
derli più sicuri e percorribili. Quanto 
alla fisionomia e alla identità di un 
comune come il nostro, l’obiettivo 
è di ampliare la fruibilità turistica, 
attraverso la creazione di percorsi 
cicloturistici e ciclopedonali per at-
trarre una fetta consistente di questa 
tipologia di turisti, che possano poi 
approfittare per conoscere la nostra 
collina e godere dei ristoranti e degli 
agriturismi del territorio. Per quanto 
riguarda questa tipologia di esercizi 
il Comune vuole favorire l’apertura 
di locali. Un altro obiettivo è la rea-
lizzazione del piano colore nel borgo 
storico con l’abbellimento delle fac-
ciate, il miglioramento del decoro, 
dell’illuminazione e dell’arredo urba-
no”
“Per crescere, bisogna promuovere 
Borghi nell’ambito dell’offerta del 
territori limitrofo e di vallata, da San-
tarcangelo e Savignano e degli altri 

comuni collinari limitrofi, come So-
gliano e Roncofreddo - ha prosegui-
to il sindaco. Il turismo ciclopedo-
nale può diventare il nostro valore 
aggiunto attraverso la creazione di 
percorsi ad hoc, come quello nella 
via Cornacchiara. La nostra eccel-
lenza turistica è San Giovanni in Ga-
lilea, un gioiello della Romagna di 
cui dobbiamo far sprigionare tutte le 
sue potenzialità, inserendole piena-
mente nei circuiti romagnoli, grazie 
all’incomparabile bellezza naturale e 
al museo Renzi”.
“La rete distributiva al dettaglio si è ri-
stretta, qui come in tanti altri piccoli 
comuni - aggiunge il sindaco - e siamo 
personalmente impegnati, io e gli as-
sessori, a cercare attività che aprano 
surrogando le chiusure. Non è facile, 
anche perché il nostro territorio comu-
nale non è un tutt’uno, ma è contraddi-
stinto da frazioni separate fra loro, da 
Borghi a Stradone, da Tribola a Masro-
la e a San Giovanni in Galilea, più le al-

tre minori. La nostra ricchezza 
è inoltre costituita da aziende 
agricole, abbiamo potenzialità 
nel settore delle cave. Come Co-
mune cerchiamo di valorizzare 
i consigli di frazione,il volonta-
riato, la parrocchia perché nei 
piccoli comuni alla capacità di 
aggregazione è fondamentale. 
Fondamentale è la collaborazio-
ne dei corpi intermedi e delle 
associazioni di categoria”.
“Confcommercio - ha rimarca-
to il presidente Mandato, com-
merciante nel settore dell’ab-
bigliamento con una avviata 
attività a Santarcangelo - vuole 
collaborare con l’amministra-
zione comunale per migliorare 
la qualità della vita di Borghi e 
per attrezzarla a diventare lo-

calità turistica, nell’ambito integrato 
del territorio limitrofo e di quello più 
estesamente romagnolo attraverso 
una più efficace promozione delle 
nostre bellezze, intercettando anche 
i flussi che si spostano dalla pianura 
alla ricerca della quiete e della bellez-
za delle nostre colline. Borghi, in que-
sto senso, ha molto da dire e da dare. 
Il mercato delle biciclette elettriche è 
in espansione e tante persone anche 
di una certa età stanno scoprendo il 
turismo sportivo-ambientale: a Borghi 
bisogna investire su questo, perché il 
territorio è vocato. Fondamentale an-
che la salvaguardia e il ripopolamento 
del piccolo commercio per assicurare 
i servizi”.
Nelle foto il sindaco di Borghi Silverio 
Zabberoni con il presidente Confcom-
mercio di Borghi Antonio Mandato e 
il responsabile Confcommercio Rubi-
cone Paolo Vangelista; e lo splendido 
borgo di San Giovanni in Galilea

TERRITORIO
CONFCOMMERCIO HA INCONTRATO IL IL SINDACO ZABBERONI

Piccolo è bello, patto per il rilancio di Borghi

IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO DI SAVIGNANO

“Riportare servizi e funzioni in centro 
CHIUSI AL FUMAIOLO DA TRE ANNI, CONFCOMMERCIO PREME

“Riaprire gli impianti sciistici”
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Verrà modificato il regolamento per il controllo delle ac-
que di balneazione quest’anno cambia, e l’effetto è che 
verranno assicurate maggiori garanzie per i bagnanti. 
Il Ministero della Salute ha accolto la proposta della 
regione Emilia-Romagna di modificare il metodo di con-
trollo e di ridurre i tempi per ottenere i risultati delle 
analisi che scenderanno da 48 a 18-22 ore: «La modifica 
- comunica l’assessore regionale 
al turismo Andrea Corsini - giun-
ge al termine di un articolato 
confronto tra la Regione Emilia-
Romagna, il Ministero della Salu-
te e l’Istituto superiore di Sanità. 
Tre anni fa ila Regione fece per-
venire al Ministero gli esiti di uno 
‘Studio di comparazione’ condot-
to da dieci diversi laboratori di 
quattro Paesi europei, ricevendo 
il parere positivo dell’Istituto su-
periore di sanità. La conseguente proposta di modifica 
del metodo per i controlli è stata ripresentata la scorsa 
estate ed ora è stata finalmente accolta».
Per la regione Emilia-Romagna, che vanta il 97 per 
cento delle acque classificate come ‘Eccellenti’ , la 
concessione ottenuta dal Ministero della Sanità è un 
importante provvedimento per garantire la tutela 
della salute dei bagnanti e nel contempo preservare 

le esigenze del settore turistico, nei malaugurati casi 
di temporanee condizioni locali di non balneabilità di 
tratti di mare.
Simone Battistoni, presidente di Sib Confcommer-
cio EmiliaRomagna e presidente della Cooperativa 
dei bagnini di Cesenatico e Roberto Zanuccoli (nella 
foto), presidente Sib cesenate, salutano con favore la 

modifica del regolamento. “Le 
nostre spiagge vantano noto-
riamente acque eccellenti, che 
registrano qualche  problemi 
soltanto in occasione di piog-
ge eccezionali e concentrate in 
poche ore, come evidenziano 
le analisi sinora realizzate da 
cui si rileva che i valori tornano 
rapidamente alla normalità. In 
passato è capitato di assistere a 
temporanei divieti anche quan-

do le acque erano tornate più pulite di prima. In Italia, 
a differenza dei principali competitor all’estero, le ana-
lisi vengono condotte con grande rigore, come è diver-
so, ma altrettanto doveroso è che sia tolto il divieto di 
balneazione il giorno successivo  alle piogge quando è 
tornato il bel tempo e le acque sono tornate pienamen-
te balneabili. D’altronde, gli esami ripetuti dopo poche 
ore rappresentano una garanzia  per i nostri utenti».

Si avvicina il gran giorno del 21 
maggio, con la tappa del giro di 
Cesenatico che per Confcommer-
cio rappresenta una straordina-
ria opportunità di valorizzazione 
del nostro territorio e nei giorni 
scorsi ad occuparsene sono sta-
ti due dei quotidiani di maggior 
tiratura nazionale, la gazzetta 
dello Sport, promotore della cor-
sa rosa, e il Corriere della Sera. Il 
Giro d’Italia  torna nel territorio 
dell’Emilia Romagna con tre tap-
pe spettacolari presentate ieri 
sera a Eataly Monaco. La Corsa 
Rosa, organizzata da RCS Sport / 
La Gazzetta dello Sport, andrà in 
scena dal 9 al 31 maggio.
Ogni anno in Emilia Romagna si 
svolgono una decina di granfon-
do (tra cui la Nove Colli di Cese-
natico, che quest’anno festeggia 
il 24 maggio la cinquantesima 
edizione) e gare internazionali 
di mountain bike che attirano 
partecipanti da tutto il mondo. In 
questi anni la regione ha trasfor-
mato il ciclismo in un vero e pro-
prio prodotto turistico, “Roma-
gna Bike”, tra percorsi stradali, 
piste ciclabili e tracciati sterrati 

per appassionati di 
bici e mountain bike, 
un centinaio di Bike 
Hotels specializzati 
nell’accoglienza di 
cicloturisti e un ricco 
calendario di eventi 
agonistici e dedicati 
al settore. La prima 
tappa in Emilia Ro-
magna sarà l’undi-
cesima frazione con 
arrivo a Rimini, il 20 
maggio. Seguiranno 
poi la Cesenatico-
Cesenatico di gio-
vedì 21 maggio e la 
partenza da Cervia 
venerdì 22 maggio. 
Mauro Vegni, direttore del Giro 
d’Italia, ha rimarcato: “Dopo il 
successo del 2019 con la Grande 
Partenza da Bologna e le tappe 
che hanno toccato le città di Ric-
cione, Ravenna, Modena e Carpi, 
siamo qui a riproporre insieme 
alla Regione Emilia Romagna e 
l’Apt una serie di tappe che si-
curamente lasceranno un segno 
nella Corsa Rosa 2020”.  “In que-
sti anni - ha messo in luce l’asses-

sore regionale al Turismo Andrea 
Corsini - abbiamo attuato, con-
giuntamente  agli operatori del 
settore, efficaci interventi per 
valorizzare nel nostro territorio 
il turismo sportivo e ciclistico in 
particolare. Oggi, in Emilia Ro-
magna, è presente un’articolata 
offerta turistica capace di dare 
risposte, in termini di proposte 
e servizi offerti, a questa cre-
scente domanda di soggiorno e 
vacanza. Nel 2020 in regione, al 

già ricco calendario delle 
iniziative cicloturistiche 
previste, si affiancano per 
il secondo anno consecuti-
vo le tappe del Giro d’Ita-
lia, l’evento sportivo più 
popolare che si svolge in 
Italia. Le tappe di Rimini, 
Cesenatico e Cervia sa-
ranno l’occasione per pre-
sentare, attraverso la loro 
ricaduta mediatica e tele-
visiva, le nostre proposte 
per chi ama il bike touri-
sm”.   “Mai come in questo 
momento lo sport ha rap-
presentato per la nostra 
regione una risorsa turisti-
ca - sottolinea Davide Cas-

sani, Presidente di Apt Servizi 
Emilia Romagna - e, nel caso del 
Giro d’Italia, che torna in Emilia 
Romagna per il secondo anno 
consecutivo, un’opportunità me-
diatica. Attorno alla bici abbiamo 
costruito nel tempo un vero e 
proprio prodotto turistico, fatto 
di 8.000 km tra percorsi stradali, 
piste ciclabili e tracciati sterrati, 
un centinaio di strutture alber-
ghiere, i Bike Hotel, specializzate 

nell’accoglienza di cicloturisti, 
nonché un ricco calendario di 
gare di caratura internazionale. 
Il Giro è l’emblema della nostra 
Italia più bella e vera, e da attuale 
Presidente dell’Azienda di Pro-
mozione Turistica della Regione 
Emilia Romagna non posso che 
paragonarlo, per la sua capacità 
di parlare al mondo dell’Italia e 
dell’autentica passione italiana, 
alle altre eccellenze del territorio 
emiliano romagnolo, dalla Fer-
rari al Parmigiano Reggiano, da 
Giuseppe Verdi a Federico Fellini, 
dai mosaici di Ravenna al Delta 
del Po. Quest’anno celebriamo i 
100 anni dalla nascita di Fellini e 
i 50 anni della Nove Colli, la più 
longeva granfondo d’Italia, e fe-
steggiarli con due tappe del Giro 
davanti a milioni di spettatori di 
194 paesi, è il modo più migliore 
per  e portare nel mondo l’Emilia 
Romagna”.
Nella foto la presentazione delle 
tappe emiliano-romagnole del 
Giro d’Italia a Eataly Monaco.

Più risorse 
sulla pro-
m o z i o n e 
all’estero, 
più campa-
gne pub-
blicitarie 
sul web, 
trattativa 
aperta con 
Mediaset 

per nuovi spot televisivi. Sono le 
principali risultanze emerse alla 
Consulta del turismo di Cesena-
tico, tenutasi alla presenza del 
sindaco Matteo Gozzoli e degli 
esponenti delle associazioni eco-
nomiche fra cui Confcommercio 
cesenate, rappresentata dal pre-
sidente Giancarlo Andrini (nella 
foto) e Sib stabilimenti balneari, 
con il presidente regionale Simone 
Battistoni, che è anche presidente 

della Cooperativa stabilimenti 
balneari. L’interesse principale è 
polarizzato dagli eventi sportivi e 
in particolare dalla tappa del Giro 
d’Italia del 21 maggio disegnata 
sul circuito della Nove Colli. Oltre 
al Giro d’Italia si è discusso della 
promozione di eventi quali la no-
vità nel calendario degli appun-
tamenti di Cesenatico di ‘Spartan 
Race’, che si svolgerà il 30 e 31 
maggio, e di manifestazioni come 
la 1000 Miglia e il Buskers Festival. 
L’assessorato al turismo sta inol-
tre predisponendo interventi  per 
la promozione web di Cesenatico 
con il nuovo portale www.cese-
naticoturismo.com. Il Comune è 
intenzionato ad investire all’este-
ro per  intercettare una platea di 
turisti, con maggiore disponibilità 
di spesa e propenso a soggiornare 
per periodi più lunghi.

L’unione fa la forza con progetti e azioni comuni per calami-
tare più turisti. Al palazzo del turismo di Cesenatico è stato 
presentato un nuovo progetto promozionale degli imprendi-
tori turistici dei campeggi che per tre anni coinvolgerà trenta 
strutture e villaggi turistici della costa romagnola, che vanta-
no due milioni di metri quadrati di aree verdi sul mare, che 
ogni estate contano quattro milioni di presenze turistiche 
(40 per cento di stranieri) e in cui operano 1200 persone tra 
dipendenti e titolari. Sono cinque i campeggi nella provincia 

di Forlì-Cesena: Cesenatico camping Village, Pineta sul mare 
camping Village, Camping Zadina, Villaggio camping delle 
Rose a Gatteo Mare e Camping Villaggio Rubicone a Savigna-
no Mare, le quali annoverano complessivamente 1,2 milioni 
di presenze annue. Se si valuta che un turista in riviera spen-
de mediamente cento euro fra ricettivo ed extraricettivo, la 
ricaduta dei campeggi è pari a 120milioni di euro.
“Il progetto - rimarca il vicepresidente di Faita Confcom-
mercio regionale Terzo Martinetti (nella foto) - si prefigge 
di far conoscere maggiormente l’offerta dei campeggi e di 
facilitare l’utilizzo del trasporto aereo e ferroviario per rag-
giungere più agevolmente le località di vacanza della riviera 
romagnola, nonché di aumentare le presenze, in particolare 
provenienti dall’estero, intercettando almeno 15mila nuove 
presenze turistiche. Alla presentazione sono intervenuti fra 
gli altri il presidente del Consorzio Carlo Ravaioli, Gianfranco 
Vitali di Faita e coordinatore di Destinazione Romagna e il 
vicepresidente Faita Emilia-Romagna Terzo Martinetti, Cam-
peggi e villaggi metteranno in palio cento vacanze gratuite, 

da estrarre a sorte fra i turisti italiani e 
stranieri che parteciperanno agli eventi 
organizzati dal Consorzio Camping & Na-
tura Villages. 
Verrà promosso anche un Camper Tour 
che attraverserà le regioni del Nord e del 
Centro Italia e sarà presente nelle fiere, 
nei centri commerciali e nelle principali 
sagre. Un’altra iniziativa sarà ‘Vola in Ro-
magna’ con incentivi e benefici per chi 
raggiungerà la riviera romagnola utiliz-
zando l’aereo o i treno, con un pacchet-
to di sconti sul transfer e l’autonoleggio negli aeroporti Mar-
coni di Bologna, Fellini di Rimini e, quando verrà riaperto, 
il Ridolfi di Forlì. Campeggi e villaggi inoltre parteciperanno 
alle fiere estere di settore in sinergia cn Apt Servizi e Destina-
zione Romagna, verrà infine implementato il sito web. In tre 
anni saranno investiti 280mila euro, di cui il 45% a carico 
dei trenta privati.

PROCEDE LA PREPARAZIONE DELLA GRANDE GIORNATA DELLA CORSA ROSA

Giro d’Italia a Cesenatico, sarà una vetrina mondiale

PRESENTATO PROGETTO PER ATTIRARE NUOVI TURISTI

Villaggi e campeggi, promozione congiunta

CONSULTA DEL TURISMO DI CESENATICO,  CONFCOMMERCIO COINVOLTA

Più risorse per la promozione all’estero
SIB SODDISFATTA: “SI VA INCONTRO ALLE ESIGENZE DEL SETTORE TURISTICO”

Balneazione, cambiano le regole per i controlli

TURISMO
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È stato un 2019 per Iscom, 
l’ente formativo di Con-
fcommercio che ha pro-
mosso 330 corsi con 2650 
persone formate. “ Il 2020 è 
già partito – rimarca il pre-
sidente Pietro Babini - con 
una programmazione arti-
colata di attività: corsi per i 
disoccupati, nuove edizioni 
di corsi abilitanti, attività 
turistiche di accompagna-
mento, percorsi per addet-
ti alla busta paga, inoltre 
l’ente è a disposizione per 
ogni esigenza progettuale in merito i nuo-
vi bandi per richiedere finanziamenti per 
la formazione dei lavoratori. Il 2019 è stato 
un anno largamente positivo, con un forte 
impegno sulla ricerca di nuove occupazio-
ni per i non occupati attraverso canali di 
finanziamento regionali che hanno permes-
so lo svolgimento di percorsi professiona-
lizzanti con apposite qualifiche: operatore 

di magazzino, operatore del punto vendita, 
addetto all’accoglienza turistica specia-
lizzato nei social media, aiuto cuoco nella 
grande distribuzione”.
“Queste attività – mette in luce il direttore 
di Iscom Formazione Giorgio Piastra - sono 
scaturite da un costante confronto che 
Iscom attiva con aziende del territorio, per 
individuare i settori i alla ricerca di figure 
professionali da inserire nel proprio orga-

nico e pertanto sono stati presentati e ge-
stiti specifici percorsi formativi, fra cui ad 
esempio quello per barman , formati con 
corso che hanno visto al termine anche la 
stabilizzazione di alcuni partecipanti. Sta 
inoltre per essere avviato un percorso a 
qualifica per tecnico del marketing turisti-
co specializzato in digital marketing. Inoltre 
Iscom opera a stretto contatto con il Cam-
pus universitario di Cesena, attraverso un 

progetto specifico, per fa-
vorire l’avvicinamento dei 
giovani laureati o laureandi 
al mondo del lavoro”.
“L’ente – prosegue il pre-
sidente Pietro Babini - ha 
attivato i tirocini formati-
vi, strumento flessibile di 
inserimento lavorativo, in 
particolare col programma 
di Garanzia Giovani quelli 
per giovani under 29. An-
che queste esperienze han-
no portato all’inserimento 
lavorativo di vari utenti. 

Iscom ha inoltre favorito percorsi di forma-
zione continua attraverso vari fondi inter-
professionali, in primis il fondo Forte, e ha 
partecipato a numerosi avvisi ed ottenuto 
l’approvazione dei piani formativi con il 
coinvolgimento di oltre 100 aziende locali”.
Nella foto il presidente e il direttore di 
Iscom Pietro Babini e Giorgio Piastra e un 
corso promosso a Icook.

Quinto anno di operatività per Ri-
Genera Impresa sorta in Confcom-
mercio cesenate per assistere le 
imprese nella gestione finanziaria. 
Mission dichiarata: lavorare per 
una nuova cultura finanziaria e 
gestionale nella piccola e media 
impresa. 
Alberto Pesci, coordinatore di 
Ri-Genera Impresa,cosa intende 
per una nuova cultura finanzia-
ria e gestionale?
“Il sistema finanzia-
rio è in grande evo-
luzione, così come il 
sistema bancario e i 
soggetti garanti come 
per esempio i confidi. 
A fianco dei sistemi 
di finanza tradiziona-
le stanno emergendo 
soluzioni di finanza 
più strutturata o al-
ternativa per mitiga-
re il rischio di insol-
venza della impresa 
come per esempio 
il bando Eureka tu-
rismo promosso lo 
scorso anno dalla 
Regione Emilia Roma-
gna attraverso la ge-
stione di Cassa Depositi e prestiti 
e il sistema dei Confidi. Anche il 
ruolo del Fondo centrale di garan-
zia è in continua evoluzione e il 
sistema bancario si sta orientan-
do anche attraverso il sistema dei 
confidi a promuovere operazioni 
su parametri di rischio predefini-
to. Questo scenario presuppone 
che anche la piccola e media im-
presa modifichi il proprio approc-
cio culturale maturando una mag-
gior conoscenza dei meccanismi 
che regolano la  gestione finanzia-
ria e gli strumenti  utilizzabili”
Ma lo specifico degli imprendi-
tori è fare impresa. Anche per 
ragioni di tempo sono indotti a 
sottovalutare la gestione finan-
ziaria?

“Certo, gli imprenditori sono  
impegnati nel condurre la  com-
plessa macchina organizzativa e 
rincorrono ogni giorno molteplici 
impegni e scadenze e pertanto lo 
spazio che dedicano alla verifica 
della gestione amministrativa e 
finanziaria risulta troppo ridot-
to e il tema del controllo viene 
trattato con rilevanza  marginale. 
L’impegno dello staff di Ri-Genera 
è dunque quello di agevolare e 

accompagnare l’imprenditore a 
compiere questo passaggio. La 
nostra mission è  lavorare per una 
nuova cultura finanziaria nella 
piccola e media impresa, facen-
do analisi preventiva, ben di più 
rispetto alla verifica della propria 
situazione contabile e fiscale , per 
quanto anch’essa importante”.
Quali sono le difficoltà che in-
contrate nel dialogo con le im-
prese?
Parlare di analisi di numeri e di 
comparazione di indicatori  rap-
presenta un problema di cono-
scenza della materia da parte di 
tanti imprenditori sia piccoli che 
di media dimensione e pertanto 
la prima difficoltà che incontria-
mo è quella di far comprendere 

con un linguaggio semplice e con 
esempi pratici l’obiettivo princi-
pale che ci poniamo attraverso 
la nostra attività. I seminari e gli 
incontri formativi che stiamo or-
ganizzando  sono uno strumento 
efficace.  Inoltre la possibilità per 
Ri-Genera impresa di  dialogare e 
collaborare con Confcommercio 
e attingere a questo privilegiato 
osservatorio dati e informazioni 
legate agli andamentali storici 

di interi settori e categorie im-
prenditoriali consente di attuare 
politiche di bench marking mol-
to utili anche per la produzione 
di indicatori da trasmettere agli 
interlocutori finanziari ai quali 
si rivolge l’impresa per  ottenere 
credito”.
Cosa significa in pratica cam-
biare l’approccio culturale?
“Significa prima di tutto appas-
sionare l’imprenditore affinchè 
comprenda che questo percorso  
è una condizione essenziale per 
fare impresa e per poter com-
petere all’interno di un mercato 
sempre più selettivo e scongiu-
rare situazioni di criticità. 
Certamente oggi il nuovo codice 
della crisi di impresa può contri-

buire in riferimento alle società 
di capitali  ad alimentare la con-
sapevolezza che fare prevenzio-
ne e conoscere in tempo reale 
la salute della propria  azienda 
diventa un fattore strategico di 
competitività ed un elemento di 
valore aggiunto nella relazione 
con soggetti finanziatori, con i 
clienti, con i fornitori e con tutti 
i terzi. La vera sfida è far com-
prendere che la prevenzione è 

una scelta volontaria e consa-
pevole del singolo imprenditore 
e non è dettata da obblighi nor-
mativi.
Ma in pratica cosa vuol dire 
fare prevenzione?
“Significa leggere in tempo re-
ale la dinamica dei flussi della 
propria tesoreria pianificando i 
propri impegni con criteri scien-
tifici e quindi con la possibilità 
di simulare i risultati prodotti in 
relazione alle strategie aziendali 
nel breve e nel medio periodo. 
Tutto ciò si traduce in un raf-
forzamento della credibilità e 
nel valore  della azienda. Molto 
spesso le imprese di più picco-
le dimensioni non si possono 
permettere figure professionali 

dedicate a svolgere ruoli di con-
trollo amministrativo permanen-
te in seno alla azienda ed è per 
questo motivo  che  come Ri-
Genera impresa stiamo promuo-
vendo un servizio di tutoraggio 
ed affiancamento nella forma del 
temporary manager da svolgere 
anche presso la sede aziendale”.
Quali sono i primi  risultati che 
l’imprenditore riscontra con 
questo approccio?

“Con il check finan-
ziario l’imprenditore 
ottiene una prima fo-
tografia dello stato di 
salute  della propria 
azienda per poi sug-
gerire un progetto di 
assistenza persona-
lizzato adattando gli 
strumenti tecnologici 
a  disposizione per poi 
pianificare gli inter-
venti in base alle criti-
cità rilevate”.
Qual è la prima do-
manda che ponete all’ 
imprenditore? 
“Molto semplice; chie-
diamo di raccontarci 
come intende svilup-

pare  il proprio business, quali 
obiettivi di crescita prevede 
nell’arco di un triennio. see è in 
grado di predisporre un budget 
di breve e medio periodo e se ha 
strumenti  per  pianificare il pro-
prio fabbisogno finanziario”.
Qual è il principale investimen-
to che oggi consiglia ad un im-
presa?”
“Innovare o introdurre se assen-
te la funzione di controllo della 
propria amministrazione finan-
ziaria e gestionale con la intro-
duzione di strumenti di repor-
tistica strutturati e comparabili 
nel breve e medio periodo”.
Nella foto il coordinatore Alber-
to Pesci  e lo schema dei servizi 
di Ri-Genera Impresa.

IL COORDINATORE DI RI-GENERA IMPRESA PESCI SULLA GRANDE SFIDA DI DIFFONDERE UNA NUOVA CULTURA IMPRENDITORIALE

“Il successo dipende dalla corretta gestione finanziaria”

CRESCE ANCORA L’ATTIVITÀ DELL’ENTE FORMATIVO DI CONFCOMMERCIO

Iscom, marcia inarrestabile: 330 corsi, 2650 persone formate

Business Plan

Consulenza tipologia
giuridica d’impresa

Report economico – finanziario su ogni
pratica deliberata

Valutazione d’impresa

Operazioni straordinarie

Analisi problematiche fiscali

Bandi Por – Fesr

Nuova Sabatini

Crediti d’imposta

Horizon 2020

E tanti altri…

AREA 
PREVENZIONE

Codice della Crisi 
D’Impresa

Ristrutturazioni del 
debito

AREA PERFORMANCE 
AZIENDALE

Pianificazione 
Finanziaria

Controllo di gestione

TECNOLOGIA - CONSULENZA -
FORMAZIONE 

RI-GENERA       FORMAZIONE


